
Foto di Luciano Del Castillo/Ansa

Dice Nichi Vendola, Presidente del-
laRegionePuglia, che lasommadel-
la riforma Gelmini e dell'arrivo del
federalismo fiscale «sarà l'occasio-
ne per ricacciare le donne del Sud
nel tinello domestico». Ricevemolti
applausi dalla platea degli Stati Ge-
nerali delle Scuole del Mezzogior-
no che ha aperto i battenti giovedì a
Castel Volturno (Ce).

Inumeriaiutanoaspiegare. Il pri-
mo ci dice che tra Stato, enti locali e
famiglia, uno studente del Mezzo-
giorno riceve in media mille euro in
meno all'anno per la propria forma-
zione.E seèveroche il primoci met-
te di più (la maggior voce di spesa
restaquelladegli stipendidegli inse-
gnanti, in capo al ministero), è an-
che vero che non tutti gli enti locali
e non tutte le famiglie possono oggi
permettersi di investire sul futuro
delle nuove generazioni così come
vorrebbero.

Il dato più interessante è però
quello che, in queste aree, lega la
condizionesocialedelle famiglie all'
offerta scolastica. Il dato informa
che solo il 38,6% delle donne meri-
dionali è inserito nelmercato del la-
voro. E il numero fa il paio con gli
alunnidelle scuoleprimarie che fan-
no le 40 ore settimanali. La media
nazionale è del 25,3%, con il Pie-
monteal50,9%,Emilia.Lazio, Lom-
bardia e Toscana sopra il 40%. La
prima regione del Sud è la Basilica-
ta con il 26,7%. Poi c'è la Calabria,
con il 16,9%, chiudono Campania
(7,5%), Sicilia (3,5%), Puglia
(3,2%) e Molise (0,7%). Tradotto:
in questi territori i figli, al pomerig-
gio, stanno a casa con le mamme
che non lavorano. E la dinamica del

taglio dei posti di lavoro degli inse-
gnanti (in larga parte donne), porte-
rà a due conclusioni. Più donne a ca-
sa e impossibilità da parte degli Enti
locali di pagare un doposcuola che
dia anche alle donne la possibilità di

rilanciarsi nel mondo del lavoro.
Non è l'unico problema specifico.

«Vorrei ricordare che noi siamo il
Sud di San Giuliano di Puglia, siamo
quelli in cui la maggior parte degli
edifici scolastici non è a norma», dice
Vendola. E anche se le Regioni come
la Campania, come ricorda l'assesso-

re provinciale all'Istruzione Angela
Cortese sono ai primiposti negli inve-
stimenti per l'edilizia scolastica, "da
soli non possiamo procedere. Serve il
contributo dello Stato".

Quindi "disobbedienza", dice Ven-
dola. Ma come? Cortese propone:
«Nella conferenza Stato-Regioni di
giovedì i governatoridel Suddovreb-
bero abbandonare il tavolo». L'asses-
sore campano a Scuola, Formazione
e Lavoro Corrado Gabriele approva,
ma il giorno prima Bassolino ha mo-
stratoun'aperturadi creditoalgover-
no. E anche Vendola ha idee di pro-
spettiva più lunga: «Con altre Regio-
ni porteremo la Gelmini davanti alla
corte costituzionale perché non può
immaginare di fare da ministro dell'
Istruzione i compiti assegnati alleRe-
gioni. E cercheremo di proporre an-
che agli altri presidenti una norma

"anti Gelmini", cioè leggi regionali
che impediscano di fatto il maestro
unico». Le Regioni rivendicano le
proprie competenze, soprattutto sul-
la distribuzione della rete scolastica,
che il governo ha congelato per un
anno ma che resta sul tavolo. Spiega
Domenico Lomelo, assessore puglie-
se alla Scuola: «Da quando siamo in
carica stiamo razionalizzando la re-
te. E' un compito nostro, che stiamo
portando avanti. Ma voi mi dovete
spiegare che senso ha, in zone come
quelle del foggiano o nel Salento,
chiuderescuole conmenodi50 alun-
nieverificare l'accorpamentodiquel-
le con meno di cento. Voi le avete vi-
ste le strade interne di queste aree
dellaPuglia? Mase uno per portare il
figlio a scuola ci mette 40 minuti ad
andare e 40 a tornare, quando va a
lavorare?». ❖
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Il Governatore della Puglia fa
notare come le donne del Sud
sono già molte meno dentro il
mercato del lavoro. Saranno
ancora meno se sparirà il tem-
po pieno. Alla Conferenza Sta-
to-Regioni il Sud reagirà.
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Solo il 38,6% delle
donne del Sud sta nel
mercato del lavoro
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Sud, disobbedire aGelmini
«Fermeremo ilmaestrounico»
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